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SCHEDA DI SINTESI ATUSS - PARMA 

Titolo 

Parma 2030: green e smart, per tutti 

Parole chiave 

Transizione ecologica, digitale per lo sviluppo urbano e l’inclusione 

Territorio 
Comune di Parma 
 
Sintesi dell’ATUSS 
L’ATUSS di Parma intende puntare sulla partecipazione e l’ascolto dei cittadini e coinvolgerli nel tutelare 
l’ambiente, il territorio e affrontare le sfide della transizione digitale, della composizione demografica, 
dell’inclusione e dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Una strategia di potenziamento della sicurezza, 
cura dei servizi al cittadino e di ricucitura del tessuto urbano e della vita sociale. Nello specifico i progetti 
finanziati riguardano la rigenerazione e connessione del sistema delle aree verdi, valorizzando e 
riqualificando le strutture scolastiche (la scuola elementare Micheli, di Vigatto e la secondaria Vicini); la 
rigenerazione degli edifici e i servizi connessi alla qualità della vita nel quartiere San Leonardo; azioni di 
valorizzazione culturale, sociale ed economica all’interno del complesso monumentale di San Paolo. 
 
Sintesi delle esigenze di sviluppo 

• Recuperare l’identità del territorio 

• Attivare azioni sostenibili dal punto di vista ambientale (ad es. migliorare la performance energetica 
di edifici pubblici e raccolta differenziata, comunità energetiche, ecc…) 

• Raggiungere la neutralità climatica entro il 2030 

• Migliorare la gestione della risorsa idrica 

• Favorire i principi di inclusione sociale e comunità solidale 

• Potenziare le politiche per la casa 

• Diffondere la cultura, l’alfabetizzazione e l’infrastrutturazione digitale 

• Incrementare le politiche per i giovani 

• Potenziare la politica della partecipazione 

• Difendere i beni comuni 

• Mettere a sistema gli interventi progettuali della città in una logica di lungo periodo e seguendo la 
strategia del “policentrismo rigenerativo” 

 
Visione di trasformazione al 2030 e obiettivi 
La visione al 2030 del territorio è orientata a partire da 4 obiettivi strategici: 

• Una città sicura, vitale, accogliente e sostenibile: una città che cura, in senso relazionale oltre che 
funzionale, migliora le condizioni di vivibilità del territorio con la sostenibilità ambientale, economica 
e sociale; per questo è necessario investire sulla rigenerazione urbana, riqualificare e manutenere 
l’esistente, evitare ulteriore consumo di suolo; costruire una città di prossimità a misura d’uomo, che 
si prende cura delle persone e degli spazi, in senso relazionale oltre che funzionale. 

• Un nuovo patto sociale che sostenga giovani e famiglie: promuovere il benessere delle persone, 
giovani, famiglie, rete di assistenza ai cittadini fragili; incentivare la partecipazione attiva dei cittadini 
e del mondo delle associazioni; riflettere in modo innovativo sul tema dell’abitare e sulla 
distribuzione dei servizi sanitari sul territorio. 

• Cultura e istruzione come fondamento della comunità: valorizzare la cultura per la crescita, il 
benessere, lo sviluppo economico e l’attrattività della città; investire sulla riqualificazione dell’edilizia 
scolastica, sui distretti socio-culturali e sulle grandi strutture sportive; proporre un modello di 
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riqualificazione culturale dei quartieri per valorizzare gli spazi comuni e ridurre i fenomeni di degrado 
e disagio sociale. 

• Una città che riduce le disuguaglianze: vincere la sfida dei diritti fondamentali; ridurre le 
disuguaglianze sociali e superare la condizione di povertà e disagio; contribuire attivamente alla 
ristrutturazione dell’assetto organizzativo del sistema sanitario locale. 

Il piano strategico del Comune di Parma è il principale strumento di riferimento dell’ATUSS e deriva 
dall’integrazione dei documenti di programmazione dell’ente quali il DUP, il PUMS, il PAESC, il Piano del 
Verde, il Piano Smart city, il nuovo Piano Urbanistico Generale e il Piano triennale delle opere pubbliche per 
definire un’Agenda urbana cittadina che punti ad un modello di sviluppo territoriale sostenibile. Inoltre il PSC 
2030 caratterizza gli indirizzi programmatici di sostenibilità, inclusione, attrattività e nelle azioni indirizzate 
alla riqualificazione/rigenerazione urbana e del territorio rurale. Infine, Parma partecipa alla “Missione 100 
città intelligenti e a impatto climatico zero” di Horizon verso la transizione energetica e il carbon neutral (in 
linea con il PAIR 2030 e con il Programma di Sviluppo Rurale per le aziende agricole).  

 

Contributo dell’ATUSS all’attuazione del Patto per il Lavoro e il Clima 
 

Obiettivi strategici 
del Patto per il Lavoro e 

per il Clima (PLC) 

Contributo dell’ATUSS di Parma 
 agli obiettivi del PLC 

 Creazione del luogo in cui raccogliere e condividere la qualità e quantità delle 
esperienze educative sviluppate dal settore educativo, ampliando anche le sinergie 
dentro e fuori la città. Promuovere iniziative finalizzate all’attrazione e all’integrazione 
dei talenti anche internazionali. 

 Ottimizzare e potenziare la cultura della sostenibilità (dei cittadini e turisti). Tutelare 
e valorizzare le risorse ambientali e l’innovazione tecnologica. Operare scelte 
strategiche di mobilità sostenibile, di conservazione dell’ambiente e di politiche 
energetiche (nel patrimonio pubblico e nel regolamento edilizio) anche attraverso 
progetti europei. Promuovere l’uso delle energie rinnovabili e attuare il monitoraggio 
del PAESC. Implementare le attività della Missione “100 Carbon-Neutral and Smart 
Cities”, Horizon Europe. Realizzare la rigenerazione urbana e la riqualificazione del 
patrimonio edilizio privato. Ridurre le perdite della rete idrica e promuovere il 
riutilizzo delle acque. Attuare il piano del verde con iniziative private di riforestazione 
e la creazione di corridoi verdi cittadini. Sviluppare il biodistretto di Parma e la 
produzione biologica. 
 

 Contenere la marginalizzazione della popolazione con il welfare di comunità. 
Affrontare le emergenze e agire sulla prevenzione. Semplificare, garantire equità di 
accesso ai servizi e di contribuzione ai costi degli stessi. Favorire le iniziative di 
alfabetizzazione digitale dei soggetti fragili e delle fasce anziane della popolazione. 
Riqualificare il patrimonio di edilizia sociale e residenziale pubblica. Potenziare nuovi 
servizi a favore di rapporti intergenerazionali e promuovere lo sviluppo di attività 
organizzate dai ragazzi. 
 

 La cultura è elemento per la crescita, il turismo, l’educazione e l’appartenenza. 
Perseguire una cultura “del vivere e nel vivere”, eterogenea, plurale verso i fruitori, 
diffusa tutto l’anno e il territorio, alla portata di ogni cittadino, attraverso un percorso 
di confronto e sperimentazione pubblico privato di valorizzazione, potenziamento e 
stabilizzazione del sistema dell’industria culturale e creativa. 
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Approccio integrato e multifondo 
L’ATUSS intercetta e integra diverse fonti di finanziamento in un’ottica di complementarietà e di sinergia tra 
le azioni. Negli ambiti prioritari, oltre agli interventi da realizzare con i fondi FESR e FSE+, verranno sviluppate 
numerose azioni con risorse del PNRR e con altri fondi nazionali e comunitari. Le azioni messe in campo per 
dare risposta alle esigenze di sviluppo del territorio e per perseguire gli obiettivi dell’ATUSS fanno riferimento 
a diversi ambiti di intervento: raggiungere la neutralità climatica entro il 2030; migliorare  la sicurezza dei 
cittadini e delle merci in un’ottica di mobilità sostenibile e viabilità; favorire il rilancio del distretto 
manifatturiero tramite l’economia circolare; proseguire nella messa in sicurezza e nella connessione degli 
spazi verdi cittadini; efficientare il sistema idrico; rispondere alle esigenze di nuovi spazi didattici aperti ai 
quartieri e rivitalizzare i centri civici; potenziare il piano di investimenti in edilizia sociale; riorganizzare la 
logistica dei servizi comunali; riqualificare e realizzare nuovi luoghi di socializzazione dedicati allo sport, in 
particolare nelle periferie, per promuovere la qualità delle relazioni; restaurare, recuperare e 
rifunzionalizzare grandi contenitori storico-monumentali in luoghi identitari; promuovere la trasformazione 
digitale e i servizi digitali in sinergia con il Piano Smart City del Comune. 
 

Progetti in evidenza 
 

Rigenerazione piazzale Salsi e area verde scuola elementare Micheli 
Il progetto di rigenerazione mira a ricucire le aree verdi esistenti, attualmente marginali e isolate, creando un 
collegamento fisico e funzionale che connetta e valorizzi gli spazi urbani di risulta, inserendoli in una logica di 
continuità e reciproco scambio. È già in corso la riqualificazione del Parco del Naviglio che si trova oltre via Paradigna. 
L’intervento dell’ATUSS finanziato con il FESR insiste in un quartiere oggetto di numerose progettualità: è prevista la 
realizzazione di un nuovo impianto sportivo destinato prioritariamente ai disabili, “una palestra per tutti”, finanziata 
con fondi del PNRR (M5C2); è già in corso un progetto di riqualificazione dell’area verde denominata Parco nord che 
ha visto l’attivazione di un percorso partecipativo con la cittadinanza. Stanno per essere avviati due interventi di 
riqualificazione di edifici scolastici: la scuola Vicini (per cui è presentata un’altra scheda progetto ATUSS) e la scuola 
Micheli ammessa a finanziamento del PNRR Futura (M4C1). Nel quartiere è in fase di completamento l’intervento sul 
“Work out Pasubio” che vedrà la realizzazione di un grande centro per le industrie e la creatività giovanile; è prevista 
l’attivazione della casa del quartiere, oggetto di una scheda progetto sui fondi FSE+, l’intervento è connesso alla 
scheda sui fondi ATUSS relativa alla riqualificazione del parco dei Vetrai. 

 

Laboratorio aperto di Parma: soluzioni innovative per una comunità creativa e digitale  
Si tratta di iniziative finalizzate all’educazione e all’alfabetizzazione digitale e allo sviluppo delle relative competenze. 
Il Laboratorio aperto di Parma, programmato nell’ambito dell’ATUSS e finanziato con risorse FESR è concepito come 
catalizzatore di soluzioni innovative destinate allo sviluppo di progettualità ad alto contenuto di tecnologia digitale 
nonché come uno spazio di partecipazione attiva per l'attuazione di un open government urbano e risulta la cornice 
perfetta in cui l'innovazione digitale può essere messa al servizio della rigenerazione culturale, sociale ed economica 
del territorio mediante la definizione di una food policy cittadina che generi un impatto positivo anche sull'ambiente. 
Il Laboratorio aperto di Parma ha sede presso il complesso monumentale di San Paolo recentemente restituito alla 
città dopo un accurato lavoro di restauro realizzato mediante il cofinanziamento dei fondi del POR FESR 2014-2020 e 
successivamente con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 3 FSC 2014- 2020. Un luogo fisico in cui si ambisce 
a progettare il futuro in chiave inclusiva, attrattiva e sostenibile ponendosi come incubatore culturale dove elaborare 
idee e soluzioni condivise dando attuazione al concetto di Citizens Driven Innovation. 
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Investimento totale 
L’ammontare complessivo dei progetti approvati con l’ATUSS è di 17.082.500 euro, con un contributo 
complessivo dei Programmi regionali FESR e FSE+ di 12.470.000 e un cofinanziamento locale di 4.612.500 
euro. 
 

Progetti finanziati 
 

Progetto Descrizione Beneficiario Costo 

 totale 

Contributo 

 concesso 

Fonte di 
finanziamento 

Rigenerazione 
piazzale Salsi e area 
verde scuola 
elementare Micheli 

Rigenerazione di aree verdi di 

collegamento scuola Micheli, 

piazzale Salsi, via Genova; messa a 

sistema della rete di connessione 

dei parchi, fino al parco del Naviglio 

Comune di 
Parma 

 € 1.500.000 € 870.000 PR FESR 

Riqualificazione 
della scuola 
secondaria Vicini di 
Parma 
 

Ristrutturazione mediante 

adeguamento sismico strutturale e 

riqualificazione energetica 

Comune di 
Parma 

 € 5.420.000 € 2.310.000 PR FESR 

Riqualificazione e 
rifunzionalizzazione 
del parco dei Vetrai 

Rigenerazione dell’area verde, 

mediante la creazione di percorsi ed 

aree attrezzate 

Comune di 
Parma 

 € 560.000 € 400.000 PR FESR 

Riqualificazione del 
complesso 
destinato alla 
formazione 
professionale 
“Forma Futuro”  

Riqualificazione energetica e 

miglioramento/adeguamento 

sismico del complesso degli edifici 

con parziale demolizione e 

ricostruzione 

 

Comune di 
Parma 

€ 6.490.000 € 6.490.000 PR FESR 

Riqualificazione 
sismico- energetica 
della scuola 
primaria di Vigatto 

Ristrutturazione dell’immobile 
comunale mediante adeguamento 
sismico strutturale e riqualificazione 
energetica 
 

Comune di 
Parma 

€ 1.800.000 € 1.350.000 PR FESR 

Laboratorio aperto 
di Parma: soluzioni 
innovative per una 
comunità creativa e 
digitale 
 

Iniziative finalizzate all’educazione e 

all’alfabetizzazione digitale ed allo 

sviluppo delle relative competenze 

Comune di 
Parma 

€ 437.500 € 350.000 PR FESR 

Realizzazione della 
Casa del Quartiere 
San Leonardo 

Rigenerare uno spazio pubblico con 

co-progettazione: attività di 

presidio sociale, culturale e di 

osservatorio sociale sui bisogni del 

quartiere 

Comune di 
Parma 

€ 875.000 € 700.000 PR FSE+ 

RISORSE TOTALI   € 17.082.500 € 12.470.000  

 

Partner e modalità di coinvolgimento 
Nella fase di predisposizione dell’ATUSS sono stati messi a valore le attività nell’ambito del progetto pilota 

“Engaging citizens in the implementation of cohesion policy” che ha elaborato, con il supporto di OCSE, linee 

guida sui nuovi strumenti per il coinvolgimento dei cittadini con riferimento alle strategie territoriali 

integrate. Attraverso il percorso partecipativo sono stati definiti gli interventi che tengono presente le istanze 

e le risorse della città. Inoltre, nel progetto di riqualificazione del parco nord del quartiere san Leonardo sono 

stati coinvolti numerosi interlocutori: i consigli dei cittadini volontari San Leonardo e Cortile San Martino, il 

Tavolo Cultura San Leonardo, il Gruppo Scuola, l’IC Toscanini, l’IC Micheli e diverse associazioni culturali, 

educative e sportive attive nel quartiere e cittadini interessati.  
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Nella fase di attuazione dell’ATUSS, per garantire il pieno coinvolgimento del partenariato locale nel corso 
della realizzazione degli interventi, si intendono mettere a valore tutte le sedi di confronto e dialogo già 
attive, e in particolare coinvolgere cittadini e stakeholder rappresentativi dell’intera città, l’organizzazione di 
focus group e workshop di co-progettazione partecipata, incontri con la cittadinanza e i quartieri per 
l’illustrazione degli interventi. Infine, sarà occasione di condivisione dei contenuti dell’ATUSS il percorso del 
Contratto climatico cittadino della Missione 100 città e dal Piano di Azione e Piano Investimenti. 
 
Atti di approvazione 

• Approvazione della strategia: Delibera Giunta Regionale n. 485 del 3/04/2023   

• Approvazione dei progetti: Delibera Giunta Regionale n. 825 del 22/05/2023 
 

Contatti ATUSS Parma 
Direttore Generale Comune di Parma 


